PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 
Argo SIsaSTAE. TaLMEITAS 


Roma a domicilio e provincie del Regno 
Svimera 


Davimarca + 
Taschia (via d'Ancone) 


sotto cui si 00 il giornale. 
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LA COMMISSIONE 


La Commissione nominata dal Comitato 
privato per riferire sulla legge degli or- 
dini retigiosi, non ha che una maggio 
ranza di quattro voti contro tre ohe.ac- 
cotta lo massime gonorali della loggo me- 
desima. 

Questa maggioranza ha però il van- 
taggio di esser composta di uomini pol- 
tici, î quali mentre non possono neppur 
un istante perdere di vista lo scopo della 
leggo, sanno apprezzar reltamento lo esi- 
genze del parlito liberale © lo tendenze 
de tempi nostri. 

Lo varie quistioni implicate nella legge 
non si hanno a riguardare in astratto, ma 
negli effetti pratici della soluzione a cui 
giova addivonire, tenuto conto delle con- 
dizioni in cui ci troviamo o della costante 
politica che abbiamo seguita. 

È molto agevolo il vincere le diflicoltà 
e anche ridersi degl'impicci, a coloro, i 
quali non vogliono porsuadorsi che l'Italia 
è uno Stato costituito, che ha relazioni 
regolari con lo allre potenze e concorre 
con queste allo sviluppo della civiltà. Se 
il chiuder gli occhi per non vedere chi 
ci sta d'intorno o il turarsi gli orecchi 
per non sentire lo voci da noi discor- 
danti fosso un mezzo efficace di toglier 
ogoi ostacolo all'azione illimitata d' 
Stato, davvero Ja politica non avrebbe 
più spino © la scienza del pubblico go- 
verno sarebbe la cosa più volgare, che 
mai si possa imaginare. 

Ma perchè alcuni sì ostinano a non vo- 
lere nè vedere nè udire, ne deriva forse 
che noi siamo in un'isola appartata, lon- 
tana da’ tumulti del mondo e dalle agita- 
ion] della politica ? Nel 1848 era stato chie- 
sto ad un ministro degli affari esteri quali 
erano le relazioni del governo provvisorio 
di cui faceva parto, con le estere potenze. 
— Non ne abbiamo punto — nispose Il 
ministro. 

o un governo che non aveva imba- 
razzi cogli altri Stati, poichè non initerte-. 
neva dei rapporti ufficiali con alcuno. 

È questo l'ideale della politica de' nostri 
avversari? So fosse il loro ideale, perchè 
fion si oppongono -alla costruzione delle 
strade ferrate ed all'apertura di costosis- 
simu galerio, nell'intento di facilitare e 
accelerare le comunicazioni ? Tutto giò che 
meglio potrebbe assicurare la separazione 
l'isolamento dovrebbe esser da loro cal- 
deggiato. Soltanto per questa via potreb- 
bero esser liberi di far ogoi cosa a modo 
loro, senza badare nè a riguardi nò a 
convenienze di sorta. 

D'altrondo non si può supporre che 1 
governi possano reggere la cosa pubblica 
senza certi prifcipii e certe massime, Il 
sostenere che sì sono assunti impegni per 
la ragione che si vuol, andar per una 
strada anzichè per un'altra, è disconoscere 
interamente gli obblighi dello Stato. 

Chi non ha degl'impegoi? Come gl'in- 
dividui ne hanno, e di gravissimi, verso 
so stessi, così pure ne hanno gli Stati, a 
cui non potrebbero venir meno, senza per- 
dere ogni considerazione e prestigio. Noi 
non ammettiamo che siano meno gravi è 
rispettabili gl’impegni che uno assume 
verso di sè, di quelli che assume verso 
degli altri. Se il valor degli obblighi di- 
pendesso dalla sanzione penale, the ne se- 
rebbe della morale privata e sociale? La forza 
governerebbe le relazioni fra individui e 
fra Stati, e lo pretese conquiste della ci- 
viltà non varrebbero che a coprire il vuoto 
degli animi e l'abbandono d'ogni generoso 
principio. 

Se all'Italia fu dato’ di giungere alla 
meta delle sue aspirazioni si deve sopra- 
tutto alla fàdeltà al programma politico 
che si è proclamato al cospetto d'Europa. 

Era una guarentigia per tntti gl'inte- 
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ressi morali e civili, perchè un impegno 
solenne che nei abbiamo assunto. E ab- 
biamo potuto fare da noi, © trovar nel 
tempo quel prezioso alleato ch'è sempre 
di tulte le cause giuste e del progresso 
contro le resistenze del passato. 

La logge che ora il Parlamento ha da 
discutere non si può considerare isolata» 
mente, bensì come una parte di quell’in- 
sieme di disposizioni, che repulavaiao ac- 
conoie a render possibile la coabitazione 
in Roma del Re d'Italia e del Sommo Pon- 
tefice, sonza menomare alcuna delle no- 
stro franchige, nò ledore alcuno de'diritti 
de' ciltadini e dello State. 

La Commissione nell'esaminare Ta leggo 
o nell'omendarla devo appunto lener fiso 
lo sguardo a quosto grande intento di con- 
ciliar il rispetto della libertà con le pre- 
scrizioni della convenienza politica. 

Prescindendo dall'articolo relativo agl’i- 
stituti esteri, che suscita g:avi quistior 
il dissidio principale ormai a che è 
dotto? Alla quistione de’ generalati. Non 
crediamo che vi abbia ancora, dopo le 0s- 
servazioni:da noi svolte, chi voglia soste- 
nere che a' religiosi, rinchiusi ne' conventi 
in cui ora risiedono ì generali, si abbieno 
a niegar la pensione e i diritti riconosciuti 
agli altri. Questa è per noi quistione de- 
finita. È eosì ardua l'altra che il senno 
del Parlamento sia inetto a risolverla? Di 
ben più spinose so ne sono risolte con sod- 
disfaziono, malgrado che gli avversari non 
rifioissero dal profetizzare ogni malanno. 
Una politica la quale ha la sanzione del- 
l'esperionza può sfidar la discussione e 
più ancora deve mettersi di sopra di quelle 
acéuse, che avventate contro animi timidi 
e deboli Îi turbano e conquidono; trastì- ; 
nandoli a fare ciò che altrimenti non fa- 
rebbero. Questa debolezza è una sventura, 
poichè, no' Parlamenti, porge agli audaci 
una forza che per sò non bango nò mal 
potrebbero avere. 


L'OPINIONE 


Giornale Quotidiano 


nuova Antologia dall’on. Luzzatti, in ri- 
sposta all’egregio Villari, co ne fa una 
chiara esposizione, che ci piace di rias- 
sumere per l'interesse generale che l'inse- 
goamento tecnico ispira. Ordinarne in altra 
forma e con altri metodi la parte secon- 
daria, che già preesisteva, creare di pianta 
l'insegnamento tecnico universitario colla 
istituzione delle varie sezioni d'un grande 
politecnico, separate fra loro e sparse nelle 
vario parli d’ alia secondo i bisognl di 
ciascuna, e infine sovvenire misuratamento 
ai bisogni delle industrie mediante apposite 
somole, secondo il successivo apparire dei 
medesimi fu il proposito che l'amministra- 
zione avea formato nel 1869 e nel quelo poi 
persistette costantemente. Naturale conse- 
guenza di siffatto intenzioni furono poi e la 
scuola forestale di Va!lombrosa, e il labora- 
torio chimico stabilito in Lodi a studiare i 
fenomeni della fabbricazione del latte e del 
formaggio, e le modificazioni introdolto nelle 
scuole per i capitani di lungo corso e di 
in cabotaggio. 

Ma ciò che molto importava, © che al 
ministero d’agricoltura e commercio non 
poteva rimanere nascosto, è il bisogno di 
capi-fabbrica © d'operai sovra gli altri 
esperti, onde le nostre industrio ahbiso- 
guano 6 per cui sono forzatò a chiamare 
gli stranieri ia loro servizio. L' importa- 
ziono degli uomini, che, se bene sì conta, 
deve apparire oltre ogni altra costosa, era 
un fatte troppo generale perchè ad osser- 
vatori d'acuto © vigile intelletto si potesse 
celare. Quindi le scuole d'arti e mestieri 
nacquero sparsamente in Italia giusta lo 
particolari richieste delle lo indu- 
striali, e diedero subito notevolissimi frutti, 
secondo l'esperienza dimostra. Come e- 
sempio, può valere la souola di Biella. 

Nè minor cagione di compiacimento vi 
può essere guardando agli istituti ed alle 
scuole superiori. Se ciò che riguardo 
agli uni ed alle altre si fece dal 1869 in 
poi, Mi vieno raffrontando con ciò che ri- 
masero lo Università, } licei ed i ginnasi, 


' dove nessuna riforma giovevole e feconda 


1 TUMULTI DI MADRID 


1 giornatî spagruoli giunti oggi recano 
qualchè articolare sui tumulti avvenuti a 
Madrid la notte dall’14 al 12 corrente: Essi 
non hsnno grandi 

peggio, nop ci fanno co) 


ei x 

Pare che il numero dei tumultasnti non 
oltrepassasse ll .centinsio.. Erano. comandati 
da un uomo di alta statura, coi mustacthi, 
avviluppato in ‘un graa mantello e con un cap- 
pello calabrese. Se n ignora il nome, © non 
fu arrestato. 

Questo grappo di uomini sorse in srmi 
nella piazza Alon-Maptip, gridando: « Viva 
la repubblica 1. Morte ai pegnici dell'onore 5pa- 
gmuolo 1» 


Essi disarmarono e ferirono alconi agenti 
di sicorezza pubblica, e poi si avvierono ad 
assalire il ministero dell'interno; ma sì fo- 
cero loro incontro due battaglioni di caccia» 
tori, comanditi dal capitano generale Pavia, 
che li posero in fuga. Tentarono di riordi- 
narsi in wa allro quartiere della citià, ed 
avevano già incominc ato ad innalzare qualche 
barricata; ma, vedendosi in pericolo di.essere 
circondati dalle truppe, sì ritirarono. 

È certo che gli autori del tumulto non tro- 
yarono alcan sppoggio nella pBpolszione di 
Madrid. 


GLI ISTITUTI TECNICI 


La rifortna iniziata nel 1867 durante 
l'amministrazione dell'on. Minghetti e com- 
piuta' seguentemente dall'on. Castagnola, 
diede agli ‘istituti tecnici del regno una 
base nuova, donde profittovoli effetti già 
si cominciano a svolgere. È cerlo che da 
qualche tempo l'insagnamepto professato 
nei preiletti îstituti si manifesta come mi- 
gliorato d'assi, e lo stridio degli alunpi 
che li frequentano riesce più vantaggioso 
di prima. 

Quali ‘furono i princinki donde prese 


leggo una #ì ùtilo 6 feconda riforma, do- 
vuta ai dotti suggerimenti del Consiglio 
superiore d'Istruzione tecnica, e nella quale 
gli on. Berti © L'azzatti ‘bero una parto 
principalissima? 

Una recente lettera; pubblicata mella 


s'è potuta produrre mai, ci stupisce il 
contrasto. Mentre che l'insegnamento cla: 
sico perseverava nella sua pochezza, l'in- 

to tecnico prendeva un grande 
svolgimento, e allato agli istituti così ri- 
formati da spandere intorno una doppia 
coltura, generale e speciale, e da soddi- 
sfaro per sì fatta guisa a un doppio bi 
sogno, sorgevano all'improvviso lo scuole 
superiori ed apparivano fondato sopra so- 
lide basi. 

Ora qual'è il concetto che dette norma 
al riordinamento degli istituti tecnici, e 
dal quale le scuole superiori non sì scom- 
paguarono punto? Si volle che negli uni 
6 nello altre gli alunni ricevessero ad 
un'ora una buona cultura speciale ed una 
ottima -cultura general, in ispecio lette- 
raria © storica. 

Lasciando da parte l'importanza d'una 
tale riforma. per tutto ciò che riguarda 
l'insegnamento tecnico secondario, rispetto 
al quale essa è troppo manifesta, ci piace 
di notarne la significazione per quanto 
spetta allo scuole superiori. Qui, nel.giro 
di queste scuole, il ministero d'agricoltura 
e commercio ha preceduto quello di pub- 
Blica istruzione in una grande ed utile 
innovazione, cui, tardi o tosto, converrà 
pure che le Università soggiacoltino, e 
colle sue orme glieno ha segnata la via. 
Mentre nelle Università tutti gli studi, o 
siano dell'avvocato, dell'ingegnere 0 del 
medico, ‘sono specializzati, © non penetra 
în esse un solo raggio di quella coltura 
generale che è pur tanta parte nella for- 
mazione del ‘carattere dell'uomo 6 del cit- 
tadino, nelle scuole superiori le è fatto il 
debito luogo. Commendando di ciò gli 
onorevoli Minghelti 6 Castagnola, nel cui 
nome si foce la mentovata riforme, 6 gli 
onorevoli "Berti e Luzzatti' che vi rhisero la 
loro esperienza © il loro ingegno, ci sia 
Idcito sperare che il vantaggioso esempio 
nòn' tardi ad essere seguitato dal ministero 
di pubblica istruzione nell' occasione el 
riordinamento delle Università, .a1 quale 
sappiamo che si ‘è posto mano. 

—_—_T e 


LE ASSOCIAZIONI SI RICBVONO 


NOTIZIE ESTERE 


giornali pari. 

gini che il sig. Ozenne, il quale presiede la 
Commissione mista pel trattato anglo-francese, 
doveva nuovamente recarsi a Brusselle. per 
iali. Egli sauà surrogato 

, sotto-direttore agli 


Roma delle trattative per la conciusione della 
nuova convenzione commerciale coll’Italia. 

Iì Bien Public smentisce la notizia che il 
generale de Manteuîfel fosse incaricato d’una 
missione del governo tedesco pel governo 
francese. 

Quel giornale dichiara pure non essero 
satto, che la Prussia abbia indirizzato al g 


verno francese una comunicazioni circa allo | 


petizioni per lo scioglimento dell'Assemblea. 

Leggiamo nello. stesso Bien Public che un 
dispaccio da Londra annunzia che un ammi- 
raglio francese era atteso a i 
cherebbe ad appoggiare i reclami _relat 
l'indennità da accordare ni sudditi ing'esi pe 
le perdite che subirono durante l’allima ri- 
voluzione. 

1 giornali parigini hanno da Ajaccio, 43 

jcembre, il seguente telegramma : 

< Questa notte, il bandito Suzzoni è stato 
ucciso; la sua scorta composta di sette uo- 
mini fa catturata. Uno dei gendarmi è mor- 
talmente ferito. » 

Leggiamo nell'Independonce Belge del 44 
dicembre : 


« Martedi ebbe Inogo a Gand l'assemblea | 


generale dell'opera del denaro di San Pietro. 
II vescovo della diocesi presiedeva. » 

1l signor Verspeyen, relatore ordinario del- 

, la coscienziosamente fulminato il Re 

l'imperatore di Germania ed anche 

il ministero clericale del Belgio, il quale ha 

il torto di non dichiarare la guerra all’ftalia 

0 alla Germania. 

Iì signor Lammeus ha ripreso il tema del 
signor. Verspeyen, per aggiungervi qualche 
sviluppo dello stesso gusto. 

Poscia l'Assemblea ha votato tre delibera- 


religiosi confiscati al di lA della 
Alpi ed ai Gesuiti soppressi al di 1À del 
Reno. 

La seduta sì terminò coll'annuncio di un 
gran pellegrinaggio internazionale al Vati- 
cano. 

Le colletto durante l' esercizio 4874-72 
ascesero alla somma di fr. 195,674 85 cent. 
La cuira delle offsrte raccolte come strenna 
pontificia è di franchi 89,403 70, Im tutto 
lite 285,078 55. 

A proposito della notizia che abbiamo data 
ieri del fallimento della Banca cattolica, l'Union, 
si scrive da Anversa al Nord che quel disa- 
stro finanziario ha prodotto ua altro falli- 
mento d'una Casa di quella città, che lascia 
un passivo di 350,000 franchi. 

Un dispaccio da Berna al Journal de Genzve 
annunzia che fu deciso di invitare il Consiglio 
federale a presentare un rapporlo è le sue 
proposte ‘sul modo con cui sarebbe possibile 
di opporsi alle usurpazioni del clero cattolico, 
basandosi snlla Costituzione e Je loggi at- 
tuali. 

La presenza dell'imperatore d'Austria in 
Ungheria si attribuisce alla nomina del mini- 
stro della’ guerra ungherese. L’arciduca Gio- 
vanni, i quale, essendo comandante supremo 
degli honveds, eserciterà la sua infigenza de- 
cisiva sulla risoluzione del sovrano, ha già 
avuto colleguii coi più eminenti personaggi 
di Pest. Sembra che le maggiori probabi 
siano pel colonnello Ghicry ; vien quindi il 
sottosegretario di Stato, Hollan. 

Nella prossima settimana incomincierà a 
Berlino alla Camera dei deputati la discus- 
sione del progetto di legge sulle pene eccle- 
siastiche. 

‘* Posen il governo continma la sua Jotta 
contro l’oltramantanismo. Venne dato ordine 
affinchè anche nelle classi ginnasiali inferiori 
l'istruzione religiosa abbia luogo non più in 
polacco, come sinora, ma in lingua tedesca. 
— Del rimanente la notizia della chiusura 
delle chiese è stata molto esagerata. Vennero 
chiuse ‘soltanto alcune chiese e cappelle an- 
nese ad Istituti scolastici reali, ma verne 


sive incomincierà nuovamente il servizio re- 
ligioro anche nelle chiese e cappelle annesse 
ad Isatuti scolastici governativi. 

I giornali prussiani si occupano di un ia- 
cidente avvenuto agli Stati Uniti in seguito alla 


In Romi, all'ufficio del Gio: 
oa gel Giornala la 8, Maria in Via, Ba palazzo Gata, 


$. Nelle proviaci 


l'Acenca Havi 10 4. I. 
alificmea avan rue I. 1. Ronsonu, no Sl. A Londra Dyst 


Lo lettere ed i reclami devono ft 
aioraala: = Non uì‘retutaloccaa 1 neasetirto i Se Disco Ai 


ffcio muocarsale. dsl giornali, vi 
presso gli uffici postali." 


ndo 


3 del ministro del commercio di 
sopprimere, cioè, la riduzione della 
rroviaria per gli emigranti. La New- 
York Tribune © l'Herald vi fecero commenti 
a sensazione. Essi riferivano che il barone di 
Schiézer, inviato germanico a Washington, a- 
vesse delto a questo proposito, ad un spo col- 
< ll governo tedesco si vede 
to = limitare l'emigrazione, poichè, es- 
‘sendovi imminente pericolo d'una nuova guagra 
colla Francia e ia Germania, non vuole la- 
sciarsî sfuggire le proprie forze, » Inoltre, 
l’invisto avrebbe soggiunto che anche l'Au- 
ia si porrebbe a fianco della Francia per la 
quistione dello Schlesvig del Nerd. Il barone 
di Schiozer inviò ai giornali commerciali di 
Nuova York la seguente smentita : 
Washington, 29 
Îa pilifinilee Gila a 
a fondo. Le mie opinioni sono affatto diverse 
quello che ai dice ch'io abbia esternate ad un col- 
lega, e certamento non riporrei la mia fiducia in un 
omo, il qual riferisse tosto il nostro collequio 
all'officio di un giornale ino, 
L'Inviato germanico. 
La Gasselta di Spener ri 
sti commenti dei giorni 
sola notizia vera in tutto questo pettegolezzo 
è il decreto ministeriale i io 1” 
buso d’incora; ante 1 
riduzione di tariffa sulle ferrovio dello Stato. » 
L’articolo conchinde: « L'esercito tedesco non 
è tanto piccolo da provare sensibili vuoti per 
l'emigrazione; ma, se anche questo fosse il 
caso, un inviato tedesco si guarderebbe bene 
dal comunicare provvedimenti necessari alfa 
nostra sicurezza, nel suddetto tono di scusa. » 
Ad ogni modo, quest’incidente dimostra la 
facilità colla quale i principali giornali ame- 
ricani emettono notizie e giudizi infondat 
d'altra parte, il modo col quale essi veagono 
smentiti è senza dubbio una prova della forte 
irritabilità degli animi nel vecchio continente. 
Leggiamo nei giornati di Londra del 14: 
< Jerî a Guildhall ha avato luogo un grande 
meeting sotto la presidenza del Lord mayor. 
fennero adottate delle risoluzioni, colle quali 
si combatte l'income taz (tassa sulla rendita) 
a sì propone l'istituzione d'una Lega nazio- 
nale contro quest” imposta. Il lord-mayor di- 
chiarò di voler rimanere neutrale nelle que- 
stioni politiche. » 
Il Times ha per dispaccio da Parigi 
< Il quarto miliardo sarà pagato i 
od im giogno. Le 
d'aprire tratfativa per la liberazione del terri- 
torio prima dell’epoca stabilita, è infondata. » 
Un telegramma da Rustschuk 14 reca : — 
« Sono qai arrivati, per un'inchiesta sal mo- 
vimento bulgarico, Haits pascià e Shckir bey, 
come commissari ‘imperiali, e proseguiranno 
tosto il loro viaggio per Sofia. * © 
11 Cittadino di Trieste ha i seguenti dispacci : 
« Pistroburgo, 14. — Il procaratore sinp- 
dale constatò il rapido aumento nei passaggi 
dalla chiesa cattolica alla chiesa russa dopo la 
proclamazione del dogma dell’infallipilità. 
« Madrid, 14. — L'imprestito spagnuolo fa 
coperto del doppio. p 
« Costantinopoli, 44. — Agli sponsali di 
Khalil bey assistettero tutte le ambasciate. » 


(Corriap. particolare dell’ OpnaonE) 


(W) Parici-Vansanues , Ad dicembre. — 
Alla Francia non mancarono nè gli nomini nè 
il denaro; mancò invece la carità di patria. 
I froncesi ne sentono il bisogno, e si per- 
suadono di averne perchè mai fu loto più 
necessaria. Ma che giova ad mm povero l'im 
meginarsi di aver le tasche piene di scudi? 

'rima della guerra, si era convinti, in 
Francia, di aver del palriotismo da vendere. 
Dopo i primi disastri, Ja Francia si andava 
tsstando, meravigliata come un uomo che 
avesse sinarrito il portamonete. Ora si parla 
così spesso di patriottismo nei. giornali, che 
i francesi si rassicurano. Il pubblico pensa 
che i giornalisti, i quali gli riferiscono ‘con- 
tinue dimostrazioni di patriottismo, non pos- 
sono ingannarlo, che se questa virtà non esi- 
stesso ancora che allo stato di mito, se ne 
sarebbo avvertiti dalle gazzette. * 

In questo secolo del telegrafo e del vapore, 
gli uomini si persuadono facilmente che le 
virtù cadute in oblio rinascono colla stessa 
facilità con cui si riedificano Îe case. Furono 
già somberate Je rovine materiali, ma Tè, ro- 
ine morali hanmo ancorà un lurido aspetto. 

La patria, caduta sotto i colpi dei prussiani, 
non si è ancora rialzata che sulle ginocchia, 
Inveco di nintarlo a rimettersi ‘în piedi, ogni 
partito vuol approfittare delle condizioni «del 
pieso per salirgli sulle spalle. Un profondo 
pensatore, il sig. Edgardo Quinet, ha pubbli- 
cato testé, nel Rappel, un articolo sullo scio- 
glimento' dell'Assemblea: I monatehiiti dicho 
clie mbn si pud' esercitare quosto*dirîtto latin 
libera nazione, perché i prussiani .o%0 2 Nancy. 


ll sig. Quinet loro fa osservare che conducono 
la Francia alla servità eterna verso la Ger- 
mania. « E quando si considera, egli dice, 
che i prossiani non hanno alcuna idea di 
questo genere, che volete che noi pensiamo 
quando vi vediamo continuamente insinuare e 
svolgere quella tei come la vera regola 
lotta? Non temete voi, ripetendo qu 
omicida, ch'essa finisca per entrar nel- 
imo dei prussiani! » Ahimè! questa è 
l’ultima delle loro cure, e se non fosse il 
rispetto mono, i borbonici risponderebbero 
alla domanda del sig. Quiret 
tervento dei tedeschi nei nostri affari interni 
purchè ci riconduca Enrico V. » 

Il burons di Soubeyran, sotto-governatore 
del credito fondiario, ha pronuneiato un lungo 
distorso finanziario. Secondo lui, e da un lato 
non si trovano né economie nè imposte da 

tra si vede un deficit 
le previsioni relative alle imposte gi 
esistenti. Per giungere all’ equilibrio del bi- 
cio non rimane, adanque, che un solo 
mezzo, ed è quello di migliorare la riscos- 
sione delle imposte. » Il rimedio proposto dal 
signor Soubeyran si è di instituire un nuovo 
dicastero ministeriale, sotto il pretesto che un 
solo ministro non può bastare al compito co- 
lossale che gli spetta, e che lo stimolo n 
cessario dell'attenzione personale d'un mini 
stro responsabile manca alle amministrazioni 
del tesoro, e lo zelo degli agenti inferiori 
non è incoraggiato. 

Se la teoria del signor di Scubeyran avesse 
trionfato presso l'Assemblea, il signor di Son- 
beyran sarebbe divenuto collega del sig. Say 
nol ministero. I Cesari defa decadenza sole- 

quilcuno nell'impero e di 
ma evidentemento il signor 
e lieto di cedere la metà del 

suo portafogli. Egli osserva innanzi tutto ch 
sinmo all'indomani di fatti eccezionali , sui 
quali sarabbe imprudente di stabilire un nuovo 
ordinamento, Fa quindi notare che le diffi 
coltà del tesoro sono state vinte. Sotto il 
primo impero vi furono veramente un mini 
stro delle finanze ed un ministro del tesoro. 

Mollien, che fu a capo del tesoro, li ha 
definiti « il ministro della previdenza senza 
l'azione , ed il ministro dell’azione senza la 
previdenza » perchè il ministro delle finanze 
doveva prevedere i proventi. delle. imposte, 
senza occuparsi dei bisogni quotidiani, mentre 
Îl ministro del tesoro, unicamente preoccu- 
pato di cercare ogni giorno i fondi per pa- 

le speso che gli venivano annunziate per 
domani, era assolutamente sciolto da ogni 
previdenza. Insomma pr Say riconosce 
che lo studio delle imposte avrebbe potuto 
esset fatto con minor fret!a, ma crede che se 
si avessero avuti due ministri invece d'uno 
solo, le cose non sarebbero andets altrimenti. 

ll signor Magne è dello stesso parere. Per 
far piacere alla destra, ione 
chiesta dal signor di Subeyran snnienterebbe 
la risponsabilità ministeriale, e che nel tempo 
in cui quella divisione esisteva, « il ministro 
delle spese ed il ministro delle entra 
vano capo ad un centro cornune ch'ei 
poratore. Napoleone 1 invi 
sulle finanze. » Il signor Ma 
tutti i servizi dello Stato 
dei punti 


- >«ol tener conto innanzi tutto 

K si moltiplicheranno i ministeri 

finito, perchè tutti i servizi differiscono 
fra di loro in qualche parte. 
Il barone di Sonbeygan replica che e la 
risponsabilità. ministe 
nella presente que: 
mora. La risponsabilità è il cavallo di batta- 
glia che, avtondo lei, rovescerà co' suoi calci 
il presidente: della repubblica. ll signor di 
Soubeyran non sarà ancora ministro questa 
volvo, 

Un emendamento che ritorna in campo ogni 
anno è quello di sopprimere i sovranumerari 
per aumentare lo stipendio degli impieg 
Anche quest’anno viene respinto. Il ‘signor 
Foubert mon fu più fortunato col suo pro- 
getto di sopprimere i 438,000 franchi che 
sono distribuiti ‘a titolo di ricompensa , oltro 
lo stipendio ed in proporzione del lavoro che 


nulla ha da fare 
» La destra mor- 


Conti. Il duca di Ai 
dillret-Pasquier ha risposto che questa. dimi- 
nuzione del bilancio della Corte dei Conti sa- 
rebbe fanesta. La Camera mormora e non 
ascolto al signor Gaillard , îl quale vorrebbe 
che jss6 lo stipendio dei consiglieri 
della Corte dei Conti e quello dei consiglieri 
di Stato. 

_ll signor ‘d’Aboville chiede che lordine del 
giorno di sabato comprenda tutto indistinta. 
mente le petizioni , hè « non si possa 
dire cha l’Assemblea non si occupa che delle 
petizioni relative allo questioni politiche o tra- 
scura le altre. » Ma l'Assembiea decide di 
non esaminare che le petizioni in favore dello 
sciogliment 

È probabile ch în quella discussione par- 
lerà il aigner Dafsure in nome del E 
La sivistra repubblicana ha scelto ii 
Leroyer per suo oratore. Îl signor Ricard 
esordirà senza dubbio alla tribuna come ori 
tore del centro sinistro. Questa seduta non 
sarà che il panto di partenza d'una lotta più 
viva tra i borbonici e la repubblica. 

1 membri della Comune, Cournet , Babick 
® Froenkel sono stati condannati a morte in 
contume 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzelta Ufficiale 17 di 
n ficiale del 17 dicembre 


4. RR. decreto 1° novembre, che dichiarf 


pubblico istituto educativo l'istituto delle Di- 

messe în Padova 

2. R. decreto 25 novembre, che autorizza 

il comune di Vivaro, provincia di Roma, ad 

‘a denominazione di Vivaro romano; 

î forza del 

comune di Bergamasco farà perte del 

Collegio elettorale di Origlio ; 

4. R. decreto del ministro” delle finense in 

ta del 44 dicembre, che deterr 

caratteristici dei muovi biglietti da L. £0 e da 
L. 5 della Banca romana; 

5. Disposizioni nel personale gi 


a favore dei danneggiati. delle 


994,063 46. 
PEER SORA 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
Seduta del AT dicembre 4872. |, 
Pnesmenza peL Vice-Presiente MAMIANI. 


La seduta è aporia allo ore 3 colle solito for- 
malità. 
Sono ammessi a prestare 
senatori Trombetta, Tasati e 
procedo all'appello nominale 
gione dei progetti di leggo già discossi. dal 
e 
7 rlamento venne 
della necessità di migliorare la condi» 
ziohe degl'impiegati dello Stato; vorrei fa 
anche qui qualche raccomandazione în proposito 
al governo. 
DK raxco (mi 
ripeto lo 
putati dall'on, Sella tanto i anoi col- 
leghi quanto egli, si occupano di questa qui- 
ma che bisegna aver riguardo anche 
finanze dello Stato. 


Joddisfatto. 
ione del bilancio di grazia 


consiglieri nella Corte d'appello di Qagli 
vorrebbe che il ministro provvedesse. 
E anco. lssendo già da molto tempo pre- 
Ssnato il progetto per l'ordinamento 

non eredovo di dover presentare 

i; 


di presentare quanto prima un pi 
aumentare il numero dei consiglieri della Corte 
d'Appello non solo di Cagliari, ma anche di altre 
Corti. 


G 


succedono molti ritardi nel 
civili 


lassi Aitività, 
il progetto per la Gassazione unica sarì 
dopo 
già dal Senato, 
za. Ogni innovazi 
ini presenti sarebbe danhosa. 
L'incidente non ha 
caccia, in nome di 
sapero l'opinione di 
deporiazione @ sullo trat 
luogo per l'acquisto d'un'isola a questo s: 
crede che la 


il luogo 

lonia. Nel nuovo progetto di Codic 

trattata questa questione, 

più opportuna per discatei 
Gli articoli del bilanci 


allora sarà l'epoca 


mu. Essendo presento il mi 
procedo alla discussione 
no della legge 28 maggio 1871 
relativa all'anzianità ed alla pensione degli al 
del 8° anno di corso dell'Accademia milita 
COTTA (ministro della guérra) pr 
lieve variante 1. A, ch'è approvata. 
di Approvato. 
È ossione del progetto 
torizzazione 
posti di soWolenente nei 
dol geni 


per molto ragioni il 
ro degli allievi ammessi alle Accademie mi- 
est'anno, come dovrebbe esser 
stato sempre, cioè di 89, mentre negli al 
ia non superò mai i 95 al 
nza di ufficiali, ed il. governi 
deve supplirvi per quanto, ne Ba il. bisogno. 
mocira che gli alliovi dell'Accademia, che è la 
fonte naturale degli ufficiali, godono vantaggi in 
confronto dei concorrenti estranei ad essa, 
Sono quindi approvati gl progetto; 
sono success soenda 


natori Cannizzaro è 
rà così 
« Ondo ossere ammessi i giovani do- 
licenza di matematica in 
uma delle Università del regno, ovvero avere su- 
in un istituto estero o nazionale, gli esami 
corsì che saranno giudicati equivalenti, » 

wms. proclama il risultato della votazione a 

squittinio segrelo dei seguenti progetti di logs 
1. Costituzione dei Consorzi per l’irrigarione 

Votanti 75 — Favorevoli 69 — Contrari 6. 
11 Senato appro 


rotta, paragrafo che suo 


15 — Favorevoli 
Senato approva. 
3. Approvazione dei conti amministrativi del- 
l'anno 1861, per le antiche provincie del Pi 
monte, della Lombardia, dell'Emilia, delle Mar. 


‘avorevoli 68 — Contrari 7. 


Îi Senato approva. N 
4. Spesa straordinaria per riparazioni ad opere 
idrauliche in seguito alle inondazione del 4873, e 
soccorso ai danneggiati poveri: 

Votanti 75— Favorevoli 71 — Contrari d. 

11 Senala approva. 

La seduta è,sciolta a oro 5 11% 

Domani sedata pubblica a oro 


soit 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 47 dicembre 
Parsivenza DeL PRESIDENTE BIANCHERI 


La seduta è aperia allo oro 2 95. 
Si dà lettura del processo verbi 
precadente e del sunto delle pei x 
momuna chiedo l'argebza per una a 
micorema chiede che la Camera deliberi se 
vuole prorogarsi per lo prossime feste, affinchè 
ai possa protvedere per il lavoro legislativo che 
resta a farsi. Sarebbe opportano che fin da oggi 
Ja Camera prendesse su questo punto una deli- 
erazione. 
mmes. Oggi o domani io intertogherò la Ca- 
mera. 
nicorama Sarebbe necessario fssar fin d'ora 
#0 si vnole un aggiornamento, giacchè ci vuole 
una legge pet l'esercizio provvisorio. 

nanza (pres. del Consiglio) credo opportuna 
la mozione dell'on. Nicotera, poichè, s6 la Camera 
ibera di aggiornari, è bene che lo sì seppi 
a tempo. 
mucmINI appoggia la proposta dell'on. 
colera, perchè ]a crede praticamente necessaria, 
anche per quei riguardi che sì devono al Sevato, 
fl quale non può esser costrello a votare in poche 
‘tedate tatti i bilanci, Un esercizio provvisorio è 
indispensabile. 
vena. Giacchè la questione fu sollevata, è mò- 
glio deciderla fin d'ora. 

MumTRA don vi 
di proroga, prima di votar i biln 
pressione nel paese, È bene 
che da parle Camera e delle Commissioni 
‘a nulla si mancò per discutere i bilanci. La Ca- 
mera venno troppo lardi riconvocata. 


la proroga delle festo di Natal 

muzzaNoTTE dice che, se i relatori tarda- 
rono a presentar i, fa perchè il governo 
presentò tardi i bilanci 5 le note di variazioni. 
La Commissione del bilancio ha fatto il suo do- 


manza (pres. del Cons.) lo non l'ho messo in 
dabbio e rendo omaggio allo zelo della Commis- 
sione del bilanci 

‘mes. lo proporrei che ia Caniera si 


iderà dopo 
way menare. ll bilancio 


roga. 
massamx propono che le sedute comincino 
meziogiorno @ sl sopprimsano lo seduto del Comi 
tato, di quest'intelice intituzione. 

JAN memaTe osserva che ci sono dei progetti 
Jegga imporiaati all'ordine del giorno del Co- 
itato, 6 non sarebbe bene e9pprimerne in que- 


jone del Comitato perchè ora non diede 
che il medesimo avrebbe desiderati. 


praposo il nuovo regolamento della Caziera, e per- 
ciò non può ammettere nna critica come quella 


(Oh! eh!) Perchè in Comi 
corporazioni non ri 


sms. Non ‘si traltà ora. di sollevar questioni 
di questo genere. 

mansami protesta cinto le parole dell'ono- 
rovole Crispi o dice che non fa per ragione di 
partito che sposo un'opinione contraria at Co- 
milato. 

memex. Il Comitato deliberò già stamane di 
toner sedata giovedì e fissò l' ordine del giorno. 
La seduta aella Caméra domani potrà. comin 

a mezzogiorno. Dunque la Camera terrà seduta 


lo vacanze? È volo 
brèvi, quindi sa- 


To proporrei che Ja Camer: 
. (Rumori, segni di 


che bisogna 
riguardi pei depatati che stanno molto lontani da 
Roma: 
aemicsi lo. proporrei l'8 gennaio. (Sì, 3ì, no; ne, 
rumori) 
Insomma io propongo chela Camera si proroghi 
dopo la seduta ‘di sabato fino al giorno dieci 
gennaio. 
La Camera approva Îa proposta del presidente 
prorogarsi 
riprendere lo sue sedute il gio 


cinque capitoli, relativi all'Amministra- 
Consiglio di Stato si approvano 


capitolo 
6, Archivi dello Stato, © indirizzi?” al ministero 
dello raccomandasioni ‘circa a. parecchi archivi 
del Regno & al loro personale. 

ANGELONI fa puro qualche osservazione sngli 
archivi dello Stalo, e present: un ordino del 
giorno per invitar il ministero a. proporre un 
progetto di legge pel riordinamento generale di 
tutti gli archivi del Regoo, 

manza dice che è necessario rivedere il ruolo 
genorale del personale degli archivi;,-«ed in tale 
occasione si potranno prender in considerazione 
lo osservazioni sugli archivi speci 

forme da introdu: 


capioli relativi agli 
approvati 

Si pass 
zione 


0 ordine € * giorne. 
rehivi dello Stato sono 


i capitoli concernenti. l'Amministra» 
nalche considerazione sull'ammi- 


histrazione provinciale è comunale, 
necessità di attuare 

carino I 

nello, stesso, 


serie riforme che assi- | 
eda io promesse fallo | 
della Corona all'aperiara di 


uno dei prineipali ele- 


Duoni impiegati e dimostra che buoni 6 capaci 
impiegati non gi possono n 

la Jero condizione 6 nen si dè alle posizioni quella 

Cs 

riforme inteo- 


fettore, 
dannoso al buon 
‘queste vicanzo e raccomanda al ministro di prov- 
santa indagio. 
TI a I mialo ar risco 
dazioni nell'interesse del miglior servizio dell'am- 
ministrazione ‘provinciale. 
Immamena si associa all'on. Viaraba nel 
lascino vacanti tante prefetture 
a persona del prefetto è il primo 
lento del prestigio dell'autorità. governativa 
Jvincie. 
"L'oflore fa” qualche osservazione sull'esame 
imposto pel giovani presentano nelle car- 
che non si dovrebbe 
‘quei giovani che hanno 
no diploma di laurea. ; 
most richiama l'attenzione del ministro 
dell'interno sall’ingerenza che prende in materia 
elettorale il prefetto di Mantova e cita. qualche 
fatto per dimostrare che quel prefetto ha eser 
tato in talone occasioni di elezioni provinciali 
un'azione che un prefetto non può attribuirsi. 
asPmoni aggiongo qualche osservazione che 
non ci riesce di udire. 
sanza (pros. del Cons.) Sarebbo ora inop- 
portano entrar nella quistione dell’amministra- 
Zione comunale e provinciale, Mi 
re all'on. Leardi che io non ho mancato 


asi rimprevero sn. questo 


Questo sistema è in vigore 
l'ho trovato attuato nell'ammi 
taggio . To siosso nominai prefetti dei fun- 
zionarii che erano reggenti. Considerazioni diverso 
consigliano a manlener questo sistama di 
genti, giacchè la capacità di dirigere gli uffici 
è ben diversa da quella di lavorare in. cose 
di consetto; ed ba bisogno d'esser dimostrata 
provata con lunga esperienza. La carriera 
reggenti non si è pnolo allargata sotto la 

Ù 
e ricorda poi le discussioni della 


Bonfadini fecero, sulle va- 
, delle osservazioni che me- 

jo appresso 
nom nomino reg 


canzo delle pre 
rirano d'esser molto considerate, 


verno, che la grave res; 
dei’ prefetti, una corta, larghezza 
nti sulle persone da 


franca espressione, della mes 00Îà degli el 


ingo questa massima 19°. d 

'maietia. eltiorale e.pris_ "0 Perline 

daro a qualchè amico, an one 
ootisigli salle po, 


fegl'on: Fontadini, Leardi, 
rovanò ! tagitoli. delli 


pi 
della libertà 
laco; 50 Jo richiede, i. 


parla sul ‘capitolo 14 (Opere Pie), 6 
chiede al ministro come egli eserciti sulle Opere 


portanza. dell' 
sulla loro contabilità, 0£c., indirizzandi 
raccomandazioni @ censure. 

otava © memraNI richiamano pure sulle 
Opere pie l'attenzione del governo è delle 
considecazioni sull importanza di quest'ammini 
strazione. ie# 

mana (pres. del Cons.) dà ai preopinsnti 
dello informazioni sull'amministrazione dello Opere 
pie © sull'esercizio della sorveglianza governativa. 
(L'on. ministro parla rivollo 4 sinistra, o cì è 
possibile dara un riassunto dello suo argomenta» 
zioni, che non ci riesce d'udire.) 

mitena prega il ministro di sollecitare la for- 


li governo 


gonerale 
della provincia di Bologna in parti 
circondario d'Imola, che cita a titolo 


meglio il n 
delle Opere pie d'imula;-avendogli sembrato che 
il ministro abbia detto che solo da poco fempo 
quell'amminisirazione proceda bond. >" 
mana (pres. del'Cona.) non 
che quell' amministrazione proceda bene solo da 
l'ha, citata, a_iitolo di lode in modo asso 


BOmBEk*TNO richiama l'atieoriono del mi 
nistro sopra ‘alcuni impiegati di Opere Pie nelle 
provincie napoletane che furono danneggiati nella 
Joto condizione. 

Man moNATS fi dello conbiderazioni in fa- 
voro dolla raccomandazi l'on. preopinante. 

Dopo brevi osservazioni degli Raeli, Sor- 
rentino è Dopàto, il capitolo 14 è approvato. 

‘mezza (ministro delle finante) presenta ‘un 


i CRONACA DI ROMA 


8. M. il Re è arrivato da Firenze questa 
iattina alle ore 4 4j2. S. A. R. il principe 
Umberto era alla stazione sd attenderio. 


1 ladri, che per le savie misure presa dalla 
| questura e per la sorveglianza assidua delle 
{ wie mon possono compiere i loro furti nella 
pubblica strada, si provano di esercitare il 
loro nobile mestiere per le scale delle casa, 

Narrammo del tenente culzunello aggredito 
avanti jeri sera per le scale d'una casa in via 
in Arcione. Jeri sera la signora Antonietta 
Lorenzini , possidente , nell’entrare nella sua 

azione in piazza Madama, n. SI, venne 
assilita da tal Antonio Gaspari, muratore di 
Ascoli, che le involava l'orologio © la catem 
d’oro. 
, «la giovine signora però, benchè vedesse jl 
knariuolo armato di un lunghissimo. compasso 
di quasi mezzo metro di Jumghezza, non si 
smiirrì di spirito, ma incominciò a gridare ed 
inseguire il ladro, il quale venne immanti- 
hente arrestato dalla pattoglia che era di ser 
vizio in quelle vicinanza. 

Il questore intanto continas le sue opera 
ioni di sicurezza pabblica, e la notte scorsa 
48 sono stati gli arrestati che non hanno po- 
tato giustificare la loro presenza in Roma, 


Ml prof. Ignazio Ciampi, proseguendo le sue 
lezioni di Storia moderna nell'Università Ro- 
mana, tratterà giovedì, dall'una alle duo, di 
Cristoforo Colombo. È un argomento che, 
‘svolto col consueto valore dal Ciampi, può 
interessare non solo gli studenti ma ben anche 
buon numero di uditori. 


Come abbiamo atinuuziato , giovedì, 19, 
alle ore 9 pom., nella sala della RealnAcca- 
demia filarmonica , gentilmente concessa dal- 
l'Assemblea generale dei soci, la valente pia- 
nisla Elvira Del Bianco, col concorso della 
signora Îosati e dii signori Rosati, Ramsc- 
ciotti, Pinelli e Rotoli, darà il smo concerto, 
a cui si spera che intervenga S. A. Rin 
principessa Margherita. è 

La signora Del Bisnco eseguirà i seguenti 
pezzi: Capriccio di Mendelssohn; Aria di 
Pergolese; Gigus di Lulli; Fantesia di A. Fu- 
magelli sul Profeta; Valzer composto dall 
concertista. La signora Rosati eseguirà unr 
romanza di Gounod, ed una della Mignon di 
Thomas; il signor Rosati una romanza di 
Matt:i. Îl concerto terminerà con un duetto di 
Moroni, eseguito dal signore e dalîn signora 
Rosati. È un programma lodevole per In vi- 
rietà © la baona scelta dei pezzi. 


L'incisore milanes> Eugenio Silvestri ha 
pubblicato or ora în Roma una bells tavola 
che rappresenta l'albero genealogico. dell’an- 

a Casa Sayoja-Carignano, circondata d 
‘stemmi delle provincie italiane. L'opera è de 
dicata a S. M. il Re, che in segno di gr 
mento inviò all'autore am prezioso gioiello. 
Ci sembra che nelle nostre scuole elementari 
tornerebbe di opportuno abbellimento e d'i- 
struzione, e però la raccomandiamo cui spelta, 
come a tutti coloro ch: amassero avere in wi 
muadro raccolta e ]n genealogia dei nostri 

api VO; Vieni 
Danciti e gli stemmi della nostre principali 
cit, re 
* fanno largo fra i morti, 
Finalmente {divi mia ela mn uiorno 
speranza che la Capita. — si sorride per 
popolarsi di elemento romano "na get- 
Mi prima volta oggi leggendo la fassey, " “in, 
titianale del mavinento: dello stato ein. 
Risolta: di essa’ che il numero dei vivi supera 
‘quello dei morti di 7 individui ; AR sono i 
ll 8 dicembre, e 474 i mortis e 
maggior parto in età avanzata. 
Î febbri perniciose non hanno 'ueciso che tre 
ifidividai: gli altri sono andati »l sepolcro in 
seguito di vocchie malattie organiche, tuber- 
colosi, pneumeniti, ecc., ecc. 

Lo stato sanitario ha dunque di molto mi- 
gliorato , e cì auguriamo di non’ tornate a 
fiinestare la nostra cronaca col numero icce 
dente dei morti in un momento in-cui più 
che mai abbiamo bisogno di vita e d'energia. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fl di 46 diceribre 4872 
(Osservatori del Collegiò' Romano) 
11 Barometro È ridotto a 0° @ al' mare. L'al- 
verta dolls sizione è di 49m 
Barometro a meszodi = 707,6 
Termometro centigrado 
Massimo = 14,1 Minimo 
Umidità media del giorno 
Relativa = 87. — Assolnia = 8,37 
Nenlo auzziante. Nord debolissimo. 
Stato del cielo, Sempre bello. 


9 


— Nella repubblica Trapsval in Africa si pensi 


di legge per” l'esercizio provvisorio del 
Pitcio dei Ievari pabblici, in seguito alla dell 
berazione d'oggi della Camera. 
mms. Questo progello sì invierà 
missione del bilan 
MANETTE (finito della marina) risponderà 
‘un’ interrogazione dell'on. Branca. 
luta è sciolta a ore 


la Tomè 


seriamente a costruire una ferrovia da Port 


Migliotto d'ingresso pel paradiss. 
“ma libraio che si denomina pontificio di 
Ginevra ha fatto litografare una quantità di 
biglietti con preghiere a Maria ed a Gesù, 

di 50 centesimi. Sopra alla. pre- 
i : Biglietto 


19, 
Acca 
n dal- 
le pia- 
» della 
tamac- 
rcerto, 


Rita 


guenti 
ria di 
A. Fu- 

dalla 
rà una 
non di 
nea di 
tetto di 
ignora 
la 


ri ha 
tavola 
lell'au- 
a dagli 
a è de- 
gradi» 
ioiello. 
nentari 
e di 
spetta, 
sin un 
nostri 
meipoli 


morti, 
giorno 
ride per 
na set 


cimin. 
aupera 
sono i 
prtie e 
inzata. 
ho tre 
Lero in 
tuber= 


to mi- 
nare a 
#008 
vi più 
rergia. 


JHE 


eten! 
pensa 

Port 
niglia. 


ocesse. — Togliarao dina corrispon- 
denza ateniese dell’Osseruatore Triestino : 
< Morì domenica scossa nella bela età di 
94 anni l'antico professore di letteratura Co- 
stintino Assopio. Il defanto nel pi 
cipio del secolo presente per alcuni anni la 
scuole greca di Trieste. Poi si recò a Got- 
tinga onde perfezionarsi; ritornato în Grecia 
insegnò la letteratura . classica. per. 20. anni 
nell'Accademia di Corfù, e-per: altri 25 anni 
nella nostra Università, stimato e venerato da 
tati i suoi scolari. Da cinque anni si era ri- 
tirato dal servizio attivo, però continuava ad 
occuparsi colla:letteratu fa. 1 funerali farono 
didissimi © fatti a spesa dell'Università. 
Il defanto era gran commendatore dell'ordine 
del Salvatore. > 


NOTIZIE ULTIME 


La Camera impaziente di prender le 
forio natalizie. Oggi essa ha risolto che 
si chiuderebbo dopo la seduta di sabbato 
per non riaprirsi che il giorno 10 del 
prossimo gennaio. Ma è probabilè che i 
doputati vengano qualche giorno più tardi, 
quantonque ad allettarli ad afrettar il loro 
rîlorno ci sia il bilancio de' lavori pub- 
blici, che è sin d'ora messe all'ordine del 
giorno per la prima seduta. 

Affine di accelerar il compimento della 
discussione degli ‘altri bilanoi. prima delle 
ferie, la Camera ha deliberato che, da do- 
mani în poi le sue seduto avranno prin- 
cipio a mezzodì. 

La Camera ;ba “quindi cominciata la di 
scussione de'capitoli del bilaucio dell’in- 
terno ed è giunta sino al capitolo 14, re- 
lativo alle opere pie, ch'è quello: che ha 
dato luogo 2 più ‘steso considerazioni. 


Il Comitato privato della Comera' dei depu: 
ti nella tornata di questa mattina (17) dopo 
l'aver proceduto alla votazione di ballottag- 
gio per la mornina dei cinque commissari 
mancanti alla Giunta sul progetto relativo 
alle corporazioni religiose, ha preso a discu- 
tore il progatto di-legge per l'istituzione di 
un monte per le pensioni ‘dei maestri elo- 
‘mentari. 

Il depatato Michelini combatte il progetto 
per l'ingerenza governativa mar'enuta in esso, 
il depatato Macchi parla in difesa, sebbeno 
riconosca la necessità di parecchie‘ modifica 
zioni al medesimo, il deputato Manfrin ri- 
tiene giusto il concetto della legge, ma si 
‘lichiara avverso al sistema adottato dell’ac- 
centramento ; egli vorrebbe il sistema provin- 
ciale, ed il deputato Morpargo, deplorando la 
misera condizione dei msestri elementari di- 
fende il sistema adottato nel progette propo- 
sto, e fa istanza sia stabilito il principio che 
il maestro elementare ha diritto a pensione, 
Uihiusa In‘ disenssione generale, si "egia ‘a 
quella degli articoli. Approvati i primi tre 
atticoli com raccomandazioni ‘et deputati Mi 

rene: nr, è ammessa Ta see 

n "posta dai deputati Pis- 
savini, Morpurgo ‘, Gaersoni. Il Gomitats de- 
alla nomina della Giunt 


Roia Zog ‘osservazioni fatto nella discas- 
None generale è delle racco ioni in 
vite xi banco dello ST ù 

PProva in‘iaa senza . discussione, il pro- 
getto fi legge d'iniziativa del: deputsto Fam- 
Sr, per Ja riammissione.in tempo dei com- 
omessi politici ad ineocare i benefizii della 
loggo 23 aprile 4865. num. 2247. 


JI. Comitato privato della «Camera ba 
compiuta atamuno -la composizione ‘della 
£ommissione della leggo degli ordini re- 
Nigiosi. 

Le.scheda furono 303, numero ben'con= 


siderevole, che altesta la vivacità della ' 


lotta. 
Forono nominati gli on. Marì con' 168 


voti, Messedaglia con 164, Zanardelli con | 


159, Feracciù con 155 e Mancini ‘con 154. 
Dopo questi vengono gli on. Bonghi 

sou voli.158,, Lesen 144, Bon Compagni 

137, Abiunente 1196 Nicotera 115. 

Ta Commisslorio resta composta. degli 
on. Pisanelli, Restelli, Mari e. Messedaglia 
«li destra; Zanardelli Ferraciù e Mancini 
di sinistra. 

Il Comitato dell’inchiesta industrialò tenne 


oggi la sua secondà seduta. Presiedeva il si- 
gmor Luzzati, e interrogavano a vicenda i 


mignori Gasarelto, Robecchi, Cinî, Massimo e } 


Berruti ; segretari i signori Romanelli è De 
Marchi. 

Primo, ad essere udito "I° il signor Fran- 
vesto, Spalazzi , di Loreto , .cha intende alla 
fabbricazione dei vini e dirige la Società eno- 
logica marchigiana. Questa Società è di re- 


lire; si riduco per ora alla fabbricazione di 
campioni, i, quali.se saranno appressati. o. x0. 
la fabbricazione si presenterà come vantag- 
giosa , i eapitali si otterranno facilmente per 


itaprendere uns più vasta speculazione, La 
costituzione : stessa di queste. Società indica 
eziandio in questo ramo di industria, una ten- 
denza di separazione del - produttore. dal fab- 
bricatore. 

Il signor Spalazzi vorrebbe però la costitù 
zione di una più vasta Società enologica, nella 
quale più provincie fossero rappresentate , e 
per la-quale, imitando Ja Francia ; fossero 
prepsrati dei vini con un medesimo tipo de- 
ivato della qualità del luoghi. Egli dice che 
per sostanere sorrenza dei vini stranieri, 
converrà studisrsi di coltivare le viti assai 
meglio di quello che mon si msi ora, e di 
fabbricare i vini con metodi migliori. La So- 
cietà che egli suggerisco, dovrebbe giovare a 
produrre questo risaltato, donde l'avvenire 
dell'indastria vinicola della provincia dipende 
interrogato non sarebbe neanche alieno dal 
ione di premi speciali per 


presento della sus indu- 
provincia d' Ancona cui egli ap- 
attiene, osserta the vi si fanno vini da pe- 
sto, rossi © bianchi, i quali sono snscettibili 
di perfezionamento e potrebbero essere con- 
dotti a sostenere con vantaggio la concorrenza 
degli analoghi vini stranieri. Se ne fa una 
piccola esportazione per Roma} la più partesi 
consuma nella provincia. Sino ad ora ci fa sem- 
pre una importazione lusso, la 
però è oggi in via di diminuzio 


fabbricarne eziandio di siffatta qui 
lità. Il signor Spalazzi credo si debba inco- 
ragginre l’esprrtaziono collo’ <comare il dazio 

lativo; vole che la leg» risguardante i 
formata di pianta, e Osserva a que 
sto proposito, che mentre un «ttolitro di mo- 
ato vale t1 Tire, il dazio co. - mo è di L. 5 
sopra ciascun cttolitra di viso 

n igi Fornori di 


riano, che è il 
secondo interpellato , atteml* al una doppia 
industria, dei cuvi e delle p-'ii, nenohè della 
carta e degli stracci. Quani» alla prima, dice 


tincarimento della materia { vima. Ì suoi pro- 
dotti non ebbero più esìte ; egli non nesa 
dire la cagione, nè si trovs in grado di ri- 
spondere all'obbiezione del comm. Lutzatti, il 
Qquate non sa comprendere come l'aumenti 
della materia prima non sia stato segulto da 
un corrispondente rialzo del p-ezzo della merce, 
® come siasi fatto luogo ad una tal crisi per 
l'interrogato, mentre altro initustrie della stessa 
ua fioriscono altrove © n moltt vigorià. 

Itre osservazioni del sig. Fornari, relative 
Alle tarille , sono dimostrate insussistenti da 
vari membri del Comitato. Però 
preszato il suo lamento ri -uardi 
menti, © gli si promette di tn rno conto nella 
revisione del codi e di commercio, petchè la 
frequenza di siffatti casi nos: abbia ad off-n- 
dero troppo vivamente lo isdastrie, quali si 
siano. 

Quanto all'industria della carta, l'interpel- 
lato dice che la sua industria ri limita alla 
fabbricazione di speciali qual tà di carta, onda 
Fabriano ialtmente lodata in ltalis. Le- 
inenta il rincaro avrenuto negli stracci, ma 
le cagloni ch'egli viene asseznando ad in tal 
1 fatto gli si dimestratio poco probabili. | prezzi 

secundo la nuova la. 


ll signor Corrado Mictiei, ÎrAncona, eder- 
cita il comtitercio della sota. Della tassa ali 


L.A 25 sulla-sete‘greggia, e di L. 2 50 sulla 

governo francese impose 
alle wa 
da rico 


Beta lavorata, che 
| recentemente colla sua legge? relati 
terie prime, crede egli puré che 
vere la prima, da rifiatare lì seconda 
tezione degli interessi dell’industri 


della città 
icona; che prima @rano tre, sno ch use. 
Jesi © Osimo ne- hanno parecchie; ma lu pù 
ampie di'esse non vanno oltrè ai 50 bicini. Se 
fosse possibile accrescere la produzione, auimen- 
| terebbe pure la trattara ‘della seta. Quauto al- 
l'industria della tessitura dellà seta, essa non 
d'a ii pro 
quasi tutta ‘a 
sua apparenza assai miglioie della seta prò 
dotta nel settentrione d'italia, Si pensi 
vorare i cascimi di seta; fna sono 

| disegni. Il sig, Michel dissé anche par: 


{ seme bachi, che in qualche'parte si f 

internamente, e che i grani proprieta 
vono dalle Società di Piemonte © di Lombar- 
| dia. Si lagnà che, pér difetto di servizio, non 
per vizio di regolamento, î bozzoli comprati 
sulle varie piazze d'Italin aiario tenuti iu fer- 
rovia per più giorni, mentre ds siffatti in- 
dugi ricevono danmo. ni 

li signor Francesco Belttdrbi, di Sinigallia, 
che ha per industria Ja Sfiar della seta, 
ripete la précitta ho' retatime alla 
insufficienza del servizio ferfoviario. Aggiunge 
è questo propesito che le’ tariffe arie 

100 chilogrammi 
Ì si racchiudono 


‘il giorno. Li {delle ore di | 
Javoro por ") Toniolo, eg 
Ì credo indifferente agli interedi dell’industriale, 


ma perqicioso a quelli delleamighio povere, 


d'aver dovato sospendere il s10 lavvto per il | 


alle qual 
sollievo, 

Il signor Petrini Vincenzo, d'Ancona, si 
presenta come’ fabbricante di cordami, e in 
genere come esercente l'industria del lino 6 
della canapa. Trae la canapa dallo Nomagne, 
in specia da Ferrara e'da Cento; lo stato 
poco fiorente della sua’ industria , il signor 
Petrini lo attribuisco alla pochezza della ma- 
rina mercantile propria del porto d'Ancona 
A questo porto fu tclto l'arsenale, oltrechè 
gli mancano la più parte d.Ile condizioni. ri- 
chieste ad uno svol;imento della marina. Per 
conseguenza i suoi prodotti noh hanno altra 
cho per le vio di‘terra, e la loro di- 
ribuzione sui mercati si fa difficiimente. 
Per ciò che concerne la tessitura, il 
Petrini dice di non avere che telai a mano, 
e di ro semplicemente velle tele log- 
gere, non osandò por nitutalè prudenta at- 
venturarsi in affari di’ maggior conto 
però cho v'è in Ancona'un'altra fabbri 
loga alla sua, dove si fabbricano tele più gri 
e so ne fa un largo stercio, eziandio all 
stero. Quanto a sò, la situazione presente: di 
Ancona non è tal da miuoverlo a pit larghe 
imprese; l'abolizione dal porto-Iranco chie‘gli 
avrebbe” giovato sa li iedustria si fosse 
trovata pù avanti, gli tornò male. Tafine l'ige 
terrogato chiede, che nei magizzini gombrali 
gi possa, sotto la sorveglianza della dogana, 
faro le miscele di wercl che sono frequente- 
mente richieste dall’interosse del commercio. 

L'ing. G. B. Carducci, di Fermo, risponde 
sopra varie indusirie. Egli deve parlare di 9 
0 4 comuni dove un terzo della popolazione 
attende alla fabbricazione dei cappelli di pa 
glia, © ne mina in buoa mawero sopra i 
mercati esteri. Egli vorrebbe ché, modiante 
gli agonti tonsolari, si ricercasse gusti luoglii 
sono più favorevoli allo smercio di questi pro- 
dotti italiani, incoregrinndoli. coll'agnvolarne 
per tal modo lo smorcio. 

Îl signor Carducci accenna allo scarpo da 
camera di Moptegragaro; delle quali 122,000 
pi inno annualmente, ed al cre- 


siffatto lavoro riesce di-non poco 


re suna comunicazione diretta con 
i si desidera che il governo giovi 


Infine il signor Carducci discorre della fila- 
tura della seta, che ne' suoi paesi serebbe 
meggiore, ove ci ri godesse in qualche mr- 
niera del beneficio del credito ; vi si domanda 
l’instituzione d'iin” succursale della. Barica 
Nazionale. 1 bisogni loghi cl egli rap- 
‘nta, sono dunijue una maggior conoscenza 
loro prodotti sui mercati itatiani o stra- 
nieri, ed una instituzione di credito. Una 
Banca privata fu tentata, ma falli per manco 
di fiducia @ di spirito d’associazione. 

Il signor Merenghi, di Terni, ha una &b- 
brica di cristalli. Per questo rispetto l’intu- 
stria italiana è molto al disotto della stra- 
ad accresterla; ci vorrebbe per dualcite, 
tethpo un maggior dazio d'importazione Di 
le bottiglie, sui cristalli, eco. Lo. cagi 
| questa insufficienza delle 

dirimpetto alle straniere violsi 
prima ai capi-fabbrica, del fot min- 
chiamo affatto, «e: per i quali dobbiomo pagare 
un annu» tributo agli altri paesi; a rimediare 
a questo male si reputerebbé ’ conveliiehtà Tr 
instituzione ‘‘d’ una scuola’ di disegno profes- 
le, che l'industriosa Terni mos:ra di po- 
jpiameute alimenta: 

Inoltre noi dobbiamo trarre di fuori la soda 
01 terra occorrenti alla fabbricazione; finsl- 
mente le orme per i bicchie 
fabbricstle noi , e siamo costretti 
dalla Fraucaa. Altra inferiorità, dell'industria 
italiana rispstto alla francese sta nol prezzo 
del combu tibil», mentre quella non ci ha al- 
tro vantaggio se non di puter vare la mamo 
d’opîra' = miglior mercato. Occorre ‘dunque 
ua aumento- del dazio d'entrata. Infine il si 
‘gnor Merenghi si lagna del’modo con cui y' 
impiegati ferroviari, con grave dirno del suo 
commercio, 
quali si sogliono chiudere i cristalli e tr 
sportare d'uno in altro luogo; ci vorrebbero 
maggiori riguardi. 

Il signor cav. Ganori è di Roma. La sua 
industria: è !a birra. In Roma ti banno cin- 
que fabbriche di che in quest'anno ne 
diedero 2445 ettolitri. L'esportazione è nulle 
l'importazione entra per un quarto nella con 
sumazione, essendostata di 454 ettolitri nel 
periodo indicato. M.le fabbriche già si do- 


voglia: dedurne tutte le altro: tasse di varia 
forma che pesano sull'industriale ed il costo 
delle materio prime, vedrassi che la fabbrica» 
non si può feggere. 

versità di trattamento fra la birra 
chè \iene di faori o quella che si fabbrica 
ipendente. dal modo di riscos- 
i ripari ad una _condizione si. nor- 
ose. Inoltre il trasporto di. cotesta 
merce da’ Vienna a Roma"è di minor costo 


ultimo. Napoli è. il_raercato-- principale dei 
suoi” prodotiî. A Roma_i resid 
dali, © questo fatto irapedirà alla sua indu- 
stria di svolgersi qui, similmente a ciò che 


le succede presso Napoli. Non si è 
danno dalla tassa sulla fabbricazione. 
La seduta è levata allo ore 3. 


Gi scrivono da Salerno : 

« leri (15) ha avuto Inogo un interessante 
abboccamento tra il generale Pallavicini, co- 
mandante generale della divisione , e i pre- 
fetti di Avellino e di Salerno per determinare 
l'azione delle autorità. politiche e militari 
nella ropressione del' brigantaggio. la seguito 
ad accordi 


provato 


la direzione dello operazioni militari 
che si' eseguiscono contro i briganti nelle 
provincie di Avellino, Salerno, Coseriza e Po- 
tenza, senza pregiudizio dell'azione della po- 
lizia che resta solto la direzione dei prefetti 
è dei sotto-prefetti. la tal modo, oltre ad un 
più efficace concorso per parte dello truppe, 
si otterrà maggior prontezza ed uniformità di 
azione nelle quattro provincie limitrofè che 
sono tuttora infestato dal brigrataggio. Da 
questi provvedimenti che hanno per base un 
perfetto accordo tra le autorità politiche e 
militari, è da augttarsi molto bene, e il paese 
li ha accolti col massimo favore perchè spera 
con ragione di vedersi finalmente guarito -da 
‘una piaga che lo affligge da oltre mezzo se- 
coto. Il nome del Pallevicini è tutto un pro- 
gramma, e quando nelle campagne si saprà 
che si è messo all'opera, accadrà certamente 
un salutare mutamento nello stato delle cose, 
perchè i briganti ei mamutengoli ne saranno 
letteralmente aiterriti, mentre i proprietari e 
gli onesti agricoltori piglieranno animo a se- 
condara l'sutn;ità e la forza. Mi riservo di 


1 | darvi notizis dei premi risultati positivi che 
Ì si otterranno. » 


i ELETTRIC 
A 


ZIA STEFANI) 


Vienna, 16. 


eleggerd on sol» deputato. Le elezioni si fa- 
ranno medianto scliede © a maggioranza 
soluta. Il diritto elottorale passivo non è 
tato ad una rovincia, ma è esteso sopra 
tutte. IL mandato dsi deputati durerà 6 anni. 


Beclino, Al, — La Cassetta di Spener con- 
ferma che il principe di Bismuk abbia l'in- 
tenzione di daro la sua dimissione come pre- 
sidente del ministero prussiano, restando come 
ministro degli alfari esteri di Prussia o. can- 
celliere dell'Impero. 

Versailles, 16. — La voce che Thiers a 
disapprovato il discorso di Dufsuro. è pi 
di fondamento. 

Oxgi Thiers recossi prasso la Commissione 
dei Trenta. Fgli disse che non volle nel suo 
mbssaggio risolvere la questione della repub- 
blica o della monarchia, ma soltanto indicare 
fa necessità di occuparsi dell'avvenire. Josi- 
stettò per du creazione di. una seconda. Ca- 
mera. Soggiunse: «« La repubiblion esista, que- 
sto'è tin fatto, bisogna o rovesciarla o. dare 
i meczi per andare intitozi » Egli domandò 
che-si organizzi l'attunle stato. di 60se, come 
consigliò-io stesso Audiffret nella seduta. di 
sibato. < Se voi' pensate così, soggiunse 
Thiers, noi siamo d'accordo. » 


Thiers espresso erdentemente il desiderio 
di addivenire ad un necordo e domandò che 
la Commissione non si limiti ad udirlo, ma 
voglia disentore con lui. 

Il barone di Larcy ringraziò Thiers. delle 
sue dichiarazioni. 

La Gommissione acerttò Ta discussione, la 
quale incomincierà mercoledì. 

Parigi, 16. — Notizie yiunto stasera da 
Versailles recano che il discorso promunziste 
da‘ Thiers presso la Commissione dei” Trenta 
produsse un ‘grande efTetto în senso contilia- 
tivo. Sembra che le disposizioni dei membri 
della Commissione sirno notevolmente -mi- 

fiori 
® Gl'indirazi spoditi a Thiers ascodono. ad 
oltre 3,000. 

Bilkarest, 46. — Alla Camnera dei' deputati, 
Vernescu, appàrienente all'opposizione, inter- 
pella il goverzo sulla questione delle. strade 
ferrate; propono che si din un voto di bia- 
simo al gabinetto per illegelità commesse e 
che la Camera ricusi di approvare le garan: 
ziò di quelle strade. 

‘Sono iscritti per parlare su questo argo- 
imento altri ‘20 oratori. 
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Rendita italiana 


GIACOMO DINA, Disertone. 
ROMBALDO GIOVANNI, Gerente. 


o 
Caprettari, N. 66 e 67 (ovo è estensibile il capi- 
tolato), sarà rilasci maggiore offerente sul 
prezzo di L, 235.000, jl egsamento posto in Roma, 
vi stia, N. 40 #1 44, doti. Filippo Delfini, 
cin di collegio. 


e tAN 
BANCA AUSTRO-ITALIanA 
Corse, n. 151, Palazzo Bernini, Roma 

La Banca fa giornalmente le séguen:ti ‘opèrazioni: 
Apre conti correnti con relativo ‘servizio di 
ehièquen, corrispontondo l'interesse annuo der 


liberi, 
A 1/2 00 per quelli vincolati da 9 # 6 mesi, 


colati per blire 6' rassi 


la 
vendita di tutti i valori segnati sui listini ufficiali 
delle Borso, d'Itabia © dell'estero. 

Provvede, verso 1j4 010 di provvigione, all'in- 
casso dei cuponi (scaduli 0 prossimi a scadere) di 
obbligazioni e prestiti dello Statò, delle Province 
© dei Comoni, nonchè di quelli’ dei “principali 
valori industriali. 

Sconta effetti sopra piazzo italiane, © compra 6 
vende divise per qualunque piazza estera. 

Fa anticipazioni sopra tutti i valori pubblici e 
industriali, moneto d'oro a d'argento, cambiali 
estere © polizza di carico. 

Rilascia lettere di eredito per l'Ilalia 0. por 
l'estero. 

Asso 


in semplice custodia, e. contro ‘paga= 
mento di ura tassa di 1;2 010 per ogni stupestre, 
depositi di oggetti di valore è di poco. volume, 
cioè: monete d'oro e. d' gioielli è ‘pietre 
prezie alori dello Stato od industriali; sì na- 
zionali che esteri. 

Roma, 1° Novembre 1878. 


_La Direzione. 


GRAN DEPOSITO D'OROLOGERIA di 
Ginevra garantita. — Gustavo > Labarthe- 
Claudi, piazza di Pietra, n. 44, p.'p. Roma. 


JIMNEPIL, PADRE INVIO 


“A 
FSPIGLI 


6:19, Via Condotti ROMA 
TORINO. 
8,‘Via Po, 8 


161; Via;dal;Gorso.- 151 

we oMAa,à 
Rende noto che essa fintacicai a gon- 
dizioni milissime, d’incassare # eaponi di 
tutti 1 principali valori; ‘tanto ‘in Italia 
como all'estoro: sten Si 


Raccomandiamo 
miglia l'avviso a 
quarta pagino. non 


DA RIMETTERE |! 
Giornali fraùtesi ed inglesi. 
Dirigersi all’ Ufficio del 


Giornale. 


FABBRICA NAZIONALE 


DI POSATERIE, ARGENTERIE 


(i le nb oh 2. S CHIMISTOENILILE 


GAETANO BROGGIE FIGLI 


ROMA - Via del Corso, dirimpetto al palazzo Chigi, 200 - ROMA! 


Garanzia per 15 anni all'uso comune 


ASSORTIMENTO DI LAVORI (in Pacfond) | SI RIMETTONO A NUOVO ‘POSATE 
per uso Caffettieri i Servizi da tavola, da caffò, ecc. 


Il credito che ha acquistato la nostra argenteria 
dopo vent'anni di esperienza, le cure ed i sa- 
crifici da noi label per grin questa” im- 
porlanto industria, della quale fummo finora tribu- 
larii all'estero, ora ha raggiunto il più folice suc- 
cesso, © questo vien provato dai premi oltenuli allo 
principali ‘esposizioni di Europa, e dallo dichiara- 
zioni dei principali albergatori d'Italia, i quali pro- 
tarono che, alla solidità, esattezza e 
langa durata dei nostri prodotti, 
sepemmo accoppiare una vantaggiosa concorrenza sui 
a) in confronto dei depositi esteri. 

perciò che non cesseremo di richiamare il NA- 
1 ONAIE PATROCINIO pel maggiore .sviluppo di 
questa industria. 


"GAETANO BROGGI e FIGLI di Milano. 
aperta l'associazione pel 1873 


Ml CORRIERE DI MILANO 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 


IN FORMATO GRANDISSIMO, COME 1 FOGLI FRANCESI A CINQUE COLONNE 


Centesimi 5 il Numero 


eetà :68iFnalo tieno sopratutto a dare il maggior numero di informazioni attinte imparzialmente a tutte 
le Tonti. Giornale moderato, è indipendente così dal governo, come «d , como dalla folla. Riviste 
politiche, riviste dei giornali, riviste parlamentari, riviste scientifiche, agrarie, letterario, artistiche, teatrali, 
industriali, ece. Corrispondenze particolari da Roma, Firenze, Napoli, Palermo, Torino, 
all'interno; da Parigi, Porlno, Monaco e Vienna, all’estero. Lettere parlamentari, loltere militari. dle 
grammi particolari. Diretto dal signor E. Treves, conta fra | suoi collaboratori 
tato, prof. C. Boito, dott. P. Schivardî, A. Caccianiga, E. Camerini, A. F. ara 
della Gattina, E. Corbetta deputato, E. Novarro, G. Celoria, L. Trevallini, 

Nel 1873 il CORRIERE pubblicherà in appendice un nuovo romanzo di Fatto VERNE intitolato: 


IL GIRO DEL MONDO IN 80 GIORNI 


che verrà pubblicato contemporancamente dal Temps di Parigi © dal Corriere di Milano; 
POI TRE ROMANZI OLIGINALI ITALIANI SCRITTI APPOSITAMENTE: 
mune di Yorick, intitolato: Il diavolo color di rosa; 
uno di A. G. Barrili: Diana degli Embriaci; 
ed uno di E. Navarro: Il Misfatto di Monte Celio 
PREZZO D' ASSOCIAZIONE: 
Milano % domicilio) Anno L. 18 — Semestre LL © — Trimestre L 4 50 
l'Italia » »24 » »12- » »6- 
Fuori del Regno d'Italia aggiungere lo spese postali 
Chi si associa al Corriere di Milano riceve gratis L’Illastrazione Popolare per tutia 
la durata della sua associazione. n i ne 
PREMIO STRAORDINARIO Ligecranno io \doto 000 di qsti li a lory arl DI 
Mese: sppore le SERATE, DIGLI EMI RATI A LONDRA, romaneo i Petrocali della Gatiina ; oppure la 
TON MantaV SPRSTS O SNRA DEL 1870-71. (Î 50 set sono aggioni per lafancazione del premio) 


Dirigere commissioni e voglia ai Fratelli TREVES, editori in Milano, via Solferino, n. 41 


È peoccli 


Per conservar sani 


I DENTI E LE GENGIVE 


rt giornalmente coll'asqua 
Afaerima per la bocca, del d 
ista della Corte Quae 


montre 
arresta la produzione del uiriaro ed 
npedisea ‘ogni progresso alle carie, gua- 
risca le gongivo cho [ncilmente fani 
sangue, © taglie il cattivo odoro pre' 
niente dai denti cariati. 
bottiglia L. 4 e 250. 

1 trova presso i depositi in Roma, 
tone resso A. Dante Ferroni, via della na 
lena, 46 e 47; Marignani, Piazza S, 

Caro nl Corso, 125; Cinll 
446; L. S. Desideri, Piazza di Tor 
guifna, si, CD Sant'Ignazio, STA detta 
Minerva; e profumeria ‘al Regno 
di Flora, via Corso, 396. Napoli, Ditta 
Danie Ferroni, via Roma già Toledo, 
Si Firpae Sisto Dil Vi Cavese Si 


N 
SCIROPPO LAROZE 
DI SCORZE DI ARANGIO AMARE 
avan dsc alma va 

| rOMICOECCITANTE pe cito 

| quae deg eni e gare i 
TONICO ANTI 

| “fire quei matessere 
forme precede le malate 
fisee da principio, e Kline ie 
dlgessone: 
ANTI'PERIODICO, olii iremiti 
esiti con n senta n 
dici gi 


TONICO RIPA 


XL FOSFATO DI FERRO di 
Leres, dottore in seienze, è il più effi- 
cace médicamento perla guarigione dei 
colori pallidi, mali di stomaeo, digesttoni 
difficili, impoverimento di sangue, ecc] 

Il dott. Bermutz, medico nell'ospedi 
La Pietà a 


sgesitamento al ferro 
gi foro, allo pilole Valle, 
SpLT di Pat volo 1 tetto di irro 
solubila è stato non solamente bon s0p- 
portato, ma fece immediatamonto rsen- 
tirne un miglioramento. 

Agenti per l'Italia 
via della Sale 10. 
via Saxelt. 10 © Dita. Danto 
via della Maddalena 46 0 27. 


Colla liquida forte — 


Boocette da cent. 5A, 70. 

1 Efteratorio di specialità abimiche gti 
Daata Ferrini, via Cavour, MT, 
Firente. — Roma’ Ditta A. Dania Fer 
Sin dalle Matdatona. to od) 


AGENZIA INTERNAZIONALE 


di 
pubblicità e commercio 
DI ORAZIO FERRONI * 
Via dei Servi, n. 2, Firenze 


- MANZONI è A 


Commiesloni e Rappresentanze 


oPaRI MEDICHE DEL DOTTOR CARLO. DE BRUC Firenze- NUOVA PUBBLICAZIONE - G.Barbèra 


VANTaMO agglicato alla medicina, se- Massimo d’Az 


riciodi galvino-chimice e galvano-caustico, 
del dott. De Brue, 1' vol. di pag. 860. Na- {lumi lire 8. 
dizione 

Î. FORMULARIO MEDICO ECLETTICO ITALIANO, in riassumono 
tatto lo Farmacopee ialine ed i Formulari ‘_ Codici franosi ngiei, tedeschi, 
americani, belgi, spagnnoli, russi, porloghesi, svedesi, ecc., prec È 
di materia medica, coglnente oltre a 5500 ricette, formule © desc 
medici pasta pi ifanieti. Opera indispensabilo ai medici e 


Chi la desidera 


Mediante vaglia postale e francobolli all’ 
suddetta, opera sarà spedita france in tutto il Regno. 
lccomandate, iggiungi cent. 30 il’importo 


Scritti politici e letterarii nov 


glio. 
‘mente raccolti 6 ristampati a a cura di Marco” Tabbarrini. — 2 vo- 


itore G. Barbra in Firenze, la 


formacisti, 
a,fuji: Seta edizione, an vlumo di pag. 492, Milano, 1863, riveduto, corretto 
ed atmbliato o tt. Cérlo de Brac Li 4 50. 

RATTATO PRATICO delle ni tori dell'uomo e della 
donna, corredato d'un Albo dPefigu ‘Carlo do Brue; terza 
edizione contenente 1a dtcrizione, il pesi pi ico ed i modi di cu 

lé mimetose malattio'dei detti ‘ori vol. di 
ronutranio Jane 'o raccolta di re più tanti medici 


AIREAIO, 
ato del dottor Carlo edizione, un volume di pa- 


THE GRESHAM 


HCOMPAGNIA D’ASSICURAZIONI SULLA VIT. 
(SUCCURSALE ITALIANA. — Firense, via dei Buoni, nua. 2. 


Sine 196. Napoli 13 Situazione delli Open i 30 Giugno 4871. 


8° nuore rom rulli vaaseme pel dot. Carlo de Bruc. Opuscolo di cen, 80 
wxamiezona dello ulceri varicose delle gambs ppi dottor Do Bruc cav. 
Cario. } volume di pag. 59. Napoli 1863. Prezzo L. 2 
‘anzomat ommeraria ed eccletticismo, 0: Perchè io sono eclettico 
in medicina, vela dottor De Bruo cav. Carlo. Opuscolo di pagine 32. 
sito geriorale in Firenzo presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Cawone, 97 
poli. Ditta, via Roma, già f'oledo, 53. 
Si:spediscerfranco in tutto lo Stato contro vaglia postal 
N.B./Chi desidera l'invio raccomandato per posta aumenti copi. 30. 


Fondo di riserva. 


Mobafichi delli spertet Casa _d51 Droit 


Gran Medaglia d'Argento pel vero 


capitale pagabi 


pagati © polizzo liquidato 
Utili ripartiti di La 80 el, aglt assicurati . 
ASSICURAZIONE IN CASO DI MORTE 
Tauma B. (con pariscipazione all'80 010 degli utili). 


Ly 100 i Capita 
assicuralo 


D. den perlocipazione alr0o ene degli uil une ailcurazione di val 


SEUXIR COCA BOLINIANI | 


Speolalità della distilleria a vapore.G. BUTON e C. (proprieta|® 

[8 |Rovinazzì) Bologna, premiati con 12 Medaglie e Fornitori del-| 
l’Imperia! Casa del Baesile. 

4 Bepositi succursali Ditta A. Dante Fesroni, via della Maddalena, 46 e] 

bI, Roma: Stessa Ditta; lome Napoli. Stessa Ditta, via Cavour,] 


19 Nedaglio = ELTXIR COCA BUTON = I3 Hedigio — 
‘acousa, di fovoritumo, ill 


IL COMUNE ZionalWà consro il minisiro Sella. 


Vendesi, alla î Si Falltia, via dell'Uni 
l'Agenzia giarnalistica 
Lire enne 


paio. 107 € n 


d'Iglesias 
ineonatitu-= 


ministro Sel 
per l'avvocato fintioco, TR nea 


@ alla Libri 
ti Edolo ten ca te Co- 


rando raggiunga una 
ico ni COPI eredi vo esco, meore prime. 
Dai 26 ai-50 ani, premio annuo L- 398 } 
» 36500 n° = 348 | Por ogni lire 100 
18-88 1 + + 363 | dieapitalo assicurato 
= è » 495 
ESEMPIO : Una porsone di 20 ann, mediante un pagameni 
fe assicura tn copiate di lio 40,000, pagabili lulmodos 
oi di 60 ami, od immediaiameato a suolerodi od 


ninna dei bili pa 1coge orni irlnale, Gi 
pontanti od essere 
me dl primo anpiale. Gli Uli già fine ‘hanno raggiunto la 
ma di sei milioni è duecentocinquantamila 


Dirigorsi, ger informazioni alla. Direzione della Suoccrsale, in 
het Fei, pi ai 2 (Palizzo Ortandin, ed alle rappresentante ali 


Roma — AUGUSTO CILLA E C, BDITORI — Roma 
Via Uffici del Vicario, 48 — Uffici del Vicario, 45. 


LA MODA ILLUSTRATA 


GIORNALE PER LE LE SIGNORE 


Esce ogni ni settimana 


Questo giornale pre di oa di di teatri, di letteratura, di musi di 
ari, di uvori © di cogalzo ge sirio, è Feiel alle son tale 


Sia per ricchezza c varieta di illu- 


S vin gione le sp ed impoi 
la per nitidezza di tipi; un periodico degno dell'illusire 


sieazioni © fig 
città ia cui sì ti 


La Moda illustrata sì come le 

il Afonitore della Me Milano u ire ine Ia) 

mai e variaii dise; nb na ch e radi 
li tagliati — La pubblicazione 


Trimestre 


ermania, i, 
Inghilterra, Serbia 

Egitto, Greci», Tsole Jonle, ecc: 
Amerios, Australia, India s4- cao 

s BONI STRAORDINARI 

NTERAMENTE GRATUITI ALLE ABBONATE ANNU 

pal more che si associano per un sono mandando snai in Vaglia 

in lettera assicurata ital. L. 23, e.relativamento por l'estero, ricevono 


la dello mode per la siagione d'inverno 187273 
iremodo inte lo Guida a tut feruminili 


Te ie LS di 460 pesta Sprrondo Pra) 
colorale. la 490 incisient © iro tavole 


ttt E e ugli editori AUGUSTO CILLA e C., Roma, Vin 


Piazza Sn Cerlo | Picta Montecitorio, Via delta N 


GENERI SOL ONIALI 
VINI SCE 


[i"Asti, di Marsala, di Bordò, del Reno di Sto Cham) 
Vermenth del fratelli Cora 


| mE LIQUORI FORESTIERI 
rrscio, Crema di vainiglia, Aniset di Amsterdam, Maraschino di Z: 
Benedettino di Focamp, fihum Giammaica, Cognac ‘e, Chompogne, ecc) 


THE DELLA CHINA-ESTRATTO DI CARNE LIEBIG 


Conserva ed altri articoli ingl 


La casa Achino riceve direttamente dal 
he ta quindi fa vendita tano all'ingroso ci 
[simi — Vengono pure inviati a domicilio, 


ACQUA MINERALE 


SALSO-JODICA 


EE 

tutt nel quali è indi- 
cate il iedio e susi preparati in cui è pre- 
faribile come rimedio datuei dulla pic 
matura. Si amministra nella cura dei temi 
poramenti liufatici © serofolosi, che lenta- 


io Bragnatelli @ 
ia del Gorabero, O ni 


Mfllane, presse C Gandelti; data ia 


= Alema Orespi.. 


logane 
in Milano.ogni giovedì con 52 figurini grandboolorati, eseguti 
appositamente a Parigi da Valente artista, cav. GUIDO GONIN. 
di mode e lavori d'ogni genere, Tavole 
in tappeazerie, Ricami, Lavori d'ago, lavori a perle Modelli in'grari 
formato per abbigliamenti, grandi disegni artistici, ecc. 
LA NOVITA catra nel decimo anno di sua spleni emi Enia 


[it Tavoro sempre crescente del pubblico, lieta di aver serbato 11 primis 
o dea i gioraall‘di mo funi © di avero affrontata e vinja la capcor: 


fornaio è il sole che pessa dere in lalla lo modo più. frese; 
il'solo giornale italiano che tenga ia Parigi ui È 
pposlto, a differenza degli ‘att giornali Ele devono limitarit a dere 
lont o copie sempre in ritardo. 
LA NOVITÀ, che a buen diritto fa denominata La vers Fnciel 
ode è dei lavori femminili, non verrà meno agli obblighi che a 
alia sinomanza acquistata. — Contfnnerà a dare fn ogni dispensa non meoj 
fi tria dlpgni del Mazar di Rorino e della fede Ile di Parigi, ped; 
Slcandolt prima ancora che siano apparsi nei detti giornali; 
cora più i'm del dtegai cho vhgone steulti appotilamqne da sio 
petali, è porrà ogni cara bella scelta fd savi ricchi è copio stessi” 


Prezzi d'abbotamento 


Franco di porto nel ; 
po pad 


Port, Rum, Spagm., Tre: 
Siria; Ati, Atala 1 ù 
Un numerò parato (Del Regno) Uma Lira, 


quattro, radi juadri verranni IU, franchi di iL tolati | 
apposto e'adro, pt i ce sputo irpini d 
"quadri costazio L #9) 


(eparntamente, sasoeiati anpui, 
NB. Per gii abbonati faori d'alta è csoloso' il dono. 


Per ami ni Tare ga 
l'Editore EDOARDO SONZOGNO a fa Equi 


milo 
in mi 
menti 
polare 
zioni 
alla ( 


presa 
meto: 
risuli 
ripeti 
mità. 
delle 
si ri] 
varia 
assoli 
giudi 
perio: 
sistem 
e dell 


